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Incontro fra le tre Segreterie confederali 

Concordate da CGIL CISL e UIL 
nuove azioni pe v 

i « zone » 
Al Senato il ministro Brodolini ha dichiarato che «la vertenza presenta evidenti elementi di maturazione» — I sindacati affermano che 
un sistema di salario minimo unico nazionale « è sopportabile dalle aziende e le resistenze opposte non sono di carattere economico » 

Il ministro del lavoro Bro
dolini, a conclusione del di
battito del bilancio del suo 
dicastero, ha fatto ieri al se
nato alcune dichiarazioni in 
merito alla vertenza in atto 
della abolizione delle zone sa
lariali. L'occasione gli è stata 
fornita da un ordine del gior
no. illustrato dal compagno 
Fcrmariello, con cui i cena-
tori comunisti chiedevano che 
l'assemblea impegnasse il go
verno, « ad operare, subito, 
con concrete iniziative, per 
contribuire al superamento 
delle zone e più in generale 
all'elevamento del redditi di 
lavoro ». 

Brodolini ha In particolare 
detto: 

1) il ministro riconosce la 
esistenza di due vie di politi
ca economica, che si agita
no dietro la vertenza: a) una 
che tende a contenere lo svi
luppo dei salari; b) una se
conda che vede nello sviluppo 
del mercato di consumo inter
no il presupposto per lo svi
luppo economico del paese 
(dietro queste parole si può 
Intravedere — come si com
menta a Palazzo Madama — 
una allusione alle divisioni in 
atto fra gli industriali): 

2) il ministro del Lavoro 
preferisce mantenere una ri
gorosa posizione di a atten
zione », per non pregiudicare 
un s u o ulteriore intervento 
nella soluzione della vertenza; 

3) s i ccome la vertenza pre
senta evidenti elementi di ma
turazione, il ministro ritiene 
che si possa auspicare una 
sua rapida soluzione. 

Mentre a Palazzo Madama 
il ministro Brodolini espone
va i suoi giudizi e le sue pre
visioni — indubbiamente in
teressanti — sulla questione 
delle vertenze salariali, lo stes
so problema era discusso dal
le tre Segreterie nazionali 
(CGIL, CISL e UIL) a conclu
s ione di una consultazione dei 
rispettivi organi direttivi. 

Le tre Segreterie — 6 det
to in un comunicato congiun
to — hanno ribadito la loro 
decis ione chiaramente rispon
dente alla volontà dei lavo
ratori, di giungere entro tem
pi ragionevolmente brevi al
l'abolizione delle zone sala
riali ed alla realizzazione del 
salario min imo unico nazio
nale di categoria. Le propo
ste della Confindustria, che 
pongono un collegamento tra 
abolizione delle zone e rego
lamentazione della contratta
zione aziendale, sono ferma
mente respinte dalle organiz
zazioni dei lavoratori e di
mostrano che la logica del 
salario unico minimo è sop
portabile dalle aziende e che 
le resistenze al raggiungimen
to di un accordo non sono 
di carattere economico. 

Le tre Segreterie — aggiun
ge il comunicato — hanno in
fine stabilito un programma 
di scioperi locali e di cate
goria, che verranno messi in 
atto nella prossima decade. 

Crisi finanziaria 

ORO RECORD 
Tasso di sconto 
inglese all'8% 

Le misure deflazionistiche statuniten
si cominciano a colpire l'Europa 

BLOCCATA LA IGNIS 
Grande sciopero unitario dei seimila della Ignis di « Cascinetta » di Varese. E' 
stalo uno sciopero — comincialo Ieri e che durerà 24 ore — assolutamente com
patto. 1 lavoratori e i sindacati hanno cosi dato una risposta alle Irrisorie offerte 

della Direzione che eludono e mortificano completamente le rivendicazioni operaie. Le rivendicazioni riguardano: un aumento 
del premio di produzione di 30 mila lire annue; un adeguamento della indennità mensa (da 50 a 250 l ire); l'abolizione della 
quarta categoria, qualifiche, ambiente di lavoro, partecipazione dei sindacati, assemblea operaia. Il « cumenda » Borghi non 
vuole cedere, ma gli operai di tutto il complesso (anche le fabbriche di Slena e Napoli) intendono tenere più duro di lui. 
Nejla foto: una recente manifestazione degli operai della Ignis di Napoli 

Le regioni 

costeranno 

150 miliardi 

all'anno , 
Secondo informazioni diffuse 

dall'agenzia Italia, la commis
sione nominata dal go\erno 
avrebbe raggiunto un accordo 
« sostanziale * sul progetto di 
legge regionale finanziaria. Il 
costo del funziona mento delle 
istituende regioni a statuto or
dinano è stato calcolato in 500 
miliardi. 350 dei quali figurano 
però già stanziati nel bilancio 
statale per compiti e servizi 
svolti appunto dallo Stato. 

La maggiore spesa reale an
nua è .stata [lercio indicata in 
150 miliardi di lire che riguar
deranno l'organizzazione dei ser
vizi e il funzionamento delle 
assemblee regionali La com
missione avrebbe stabilito che 
la spesa complessiva sia fron
teggiata per 400 miliardi attra
verso quote di tributi erariali 
devoluti alle regioni, e per 100 
miliardi con l'attribuzione di 
quattro tributi propri della Re
gione. Questi sarebbero: 1) la 
tassa stille successioni demania
li; 2) la tassa per occupazione 
di spazi e aree pubbliche di con
cessione demaniale; 3) tassa per 
concessioni governative di na
tura regionale". 4) una nuova 
articolazione della tassa di cir
colazione d He auto. 

Assegno 

integrativo 

ai dipendenti 
comunali 

La commissione Interni del
la Camera ha airprovato in via 
definitiva e nei tasto modificato 
dal Senato, la legge che estende 
ai dipendenti locali l'aAse^no in
tegrativo già conc&sso ai di
pendenti statali. 

Con la legge si stabilisce an
che che l'assegno sarà variato 
nella stessa misura e con la 
stessa decorrenza alla prima va
riazione degl'assegno integrati
vo measfe fruito dal personale 
drilo Stato. 

I deputati eonr.mistì (Jacazzj. 
Caruso. Maulini e PagJiarini) si 
sono battuti per ne-,n«e>rire m a 
nonna che dichiarava l'assezno 
non ria-isorbib-.le. Ma l'emenda
mento è stato respinto. 

La Commissione Lavoro contro il « blocco » preteso da Colombo 

Deputati d.c. e socialisti riconoscono 
che la legge sulle pensioni va emendata 

I punti essenziali che devono essere acquisiti alia riforma negli interventi dei parlamentari - E' possibile utilizzare gli 
ampi finanziamenti reperibili nel bilancio e nei contributi IN PS - Nuove delegazioni di braccianti e mezzadri alla Camera 

Il dibattito sulla riforma e 
l'aumento delle pensioni va 
facendosi più serrato alla 
commissione Lavoro della Ca
mera e all'interno degli stes
si partiti di maggioranza scric
chiola l'unanimità che Colom
bo pretende di voler ergere a 
difesa della gabbia entro cui 
ha fatto rinchiudere finanzia
menti globali e soluzioni par
ticolari. La sintesi della di
scussione sarà tuttavia 'ratta 
la prossima settimana, forse 
martedì, con le repliche del 
relatore e del ministro Bro
dolini. 

11 disegno di legge, pur nel 
quadro di soluzioni positive, 
contiene molte cose cne non 
vanno, ha detto fra gli altri 
Polotti del PSI, il quale ha 
indicato alcune delle questio
ni da affrontare e risolvere, 
quali ad esempio il calcolo 
dei contributi figurativi ai fi 
ni della pensione di anziani
tà, la eliminazione dì una 
troppo ampia s e n e di condi
zionamenti posti per la con 
cessione della pensione di an
zianità, la soluzione della 
spinosa questione degli asse
gni familiari (oggi esistono 
le cosiddette quote aggiuntive 
di famiglia che concesse nel
la misura del 10ri sulla pen
sione fanno si che anche que
ste si traducano in un dan

no per coloro che hanno pen
sioni più basse) . Anche i de 
intervenuti ieri (Mancini, Za-
nibclli, Tina Anselmi e la si
gnora Boffardi), venendo al 
m e n t o , hanno di mol to at
tenuato i toni trionfalistici ca
lati a suo tempo da varie se
di anche autorevoli. Mancini 
ha definito una « vergogna n 
le quote aggiuntive di fami
glia (articolo 29 della legge 
n. 903) che devono essere abo
lite e sostituite da un'altra so
luzione più favorevole alle 
pensioni p.ìi basse, cosi come 
una « vergogna » è stata a suo 
avviso la decisione del centro
sinistra di prorogare il mas
simale per gli assegni fami
liari. Mancini ha chiesto an 
che si giunga a minimi uguali 
per tutti. 

Da parte comunista sono 
state sollevate altre e scottan
ti questioni, per la cui solu
zione positiva deputati ed 
esperti stanno preparando 
adeguati emendamenti. Una di 
queste riguarda i cumuli . Al 
riguardo, il compagno Pelliz-
zari ha affermato che occorre 
rimuovere ogni divieto e li
mitazione che sono oltretutto 
incostituzionali. Peraltro il di
vieto o la limitazione dei cu
muli discrimina i lavoratori 
mentre col ddl si favoriscono 
dirigenti di azienda o funzio-

Su invito del PCC 

DELEGAZIONE DEL PCUS 
GIUNTA IN CECOSLOVACCHIA 

Un articolo ù\ Politika sul nostro congresso: il PCI ha dato un enor
me apporto di idee al movimento comunista internazionale 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 27. 

E' giunta oggi a Praga una 
delegazione del Comitato cen 
trale del PCUS. E' diretta da 
Avnd Pelsce. membro dell'Uf
ficio politico del PCUS e com
prende otto persone. La dele
gazione è giunta in Cecoslovac
chia su invito del Comitato 
centrale del PCC. 

Dopo tre mesi di sospensione 
è intanto uscito nuovamente 
oggi "Politika". il settimanale 
del Comitato centrale de! PCC. 
Nell'editoriale dedicato ai let
tori. si afferma che "Politika" 
vuole essere un periodico aper
to a tutu < anche a quelli che 
Unno la spola da Liven a Brev-
non » (due quartieri di Praga 
nel quali si svolgono riunioni 
dm consenaton . nd.r . ) . 11 set
timanale non tacerà sui proble

mi ma li affronterà nello spi 
rito del marxismo. L'i M duina 
ra a favore della politica i»>->t 
gennaio ma tale politila affer
ma il giornale bi^ocn.i appli 
caria perché e a favore di do 
pogennaio si dichiarano tutti. 
anche quelli che sono conno-
ri ». 

"Politika' riporta tra l'altro 
un servizio del suo direttore 
Alois Svoboda sul consiesM) 
del PCI. L'articolata afferma 
che il PCI « e il partito più 
importante dell'occidente, il 
quale ha sempre ciato un ciur
me apporto di idee al movi
mento comunista internaziona
le. che ha saputo affrontare ì 
problemi in modo creativo >. 

Il direttore di "Politika" pro
segue affermando che « il PCI 
non ha rinunciato alla sua stra
da. non ha abbandonato la sua 
linea e le sue posizioni. Perciò 

la politu.t del PCI rappresenta 
i:n importante appoggio alla di 
re/ione del nostro partito pri-
m.i e dopo agosto ». < l.a Ce
coslovacchia — prosegue l'arti
colo — è stata presente anche 
nei discorsi nei quali non si e 
ditto una sola parola sul no
stro pae^e. Senza una valuta
zione degli avvenimenti di 8go 
sto. il movimento comunista in 
termmonale può rimanere chiù 
so in un vicolo cieco. Nessun 
partito comunista vuole essere 
antisovletico, ma nessuno vuole 
rinunciare alla propina autono
mia. alla propria politica, alla 
propna strada specifica ». 

Svoboda sottolinea infine l'ap
plauso che ha accolto l'affer
mazione di Ponomariov che non 
esiste stato o partito guida. 

Silvano Goruppi 

nari statali. Insoddisfacenti 
anche le soluzioni prospetta
te dal governo per i proble
mi della previdenza in agri
coltura. Il compagno Di Ma
rino lo ha documentato am
piamente, ed ha chiesto in 
particolare: che si elimini la 
differenza dell'età pensionabi
le esistente fra coltivatori di
retti e lavoratori dipendenti; 
siano parificati i minimi dei 
coloni e mezzadri nell'assicu
razione generale obbligatoria 
dei lavoratori dipendenti. A 
questo proposito ieri una de
legazione delle segreterie na
zionali delle federazioni colo
ni e mezzadri aderenti alla 
COIL. alla CISL e alla UIL 
hanno avuto incontri con i 
gruppi parlamentari al quali 
hanno consegnato un prome
moria che chiede appunto sia 
ristabilito per i mezzadri un 
diritto loro U l t o dal fascismo 
nel 1923. 

Pochetti ha detto che va 
respinto decisamente l'aumen
to indifferenziato del 10"~r. ed 
ha ribadito la rivendicazione 
di un aumento, dal basso in 
alto, a scalare o quanto me
no. e in via subordinata una 
quota fissa eguale per tutti. 
Altrettanto netta la posizio
ne sulla scala mobile di cui i 
deputati comunist i sono so
stenitori che deve essere pe
rò agganciata agli aumenti 
del salario e non del solo co
sto della vita. 

Colombo sostiene che. nei 
finanziamenti (usciti fuori sol
tanto dopo dure lotte e dopo 
che il voto popolare condan
nò la truffa del marzo 1963) 
non si può andare oltre. Le 
disponibilità non lo consenti
rebbero. Pochetti ha dimo
strato che i soldi ci sono: si 
pensi alla differenza di ben 
duemila miliardi che es istono 
fra il monte salario previsto 
dal governo e quello previsto 
dal bilancio dell'INPS; si pen
si che con il mantenimento 
dei massimali per gli assegni 
familiari (con ì quali si fa
voriscono so lo le grandi azien 
de) l'I NPS incassa soltanto 
8.S0 miliardi sui 1500 che do
vrebbe. Le evas.oni infine so
no dell'ordine di centinaia di 
miliardi: esse potrebbero es
sere in gran parte impedite 
solo che l'organico di vigilan
za fosse mantenuto al giù 
sto livello e fatto funzionare 
come dovrebbe. 

Non solo, ma ad avviso an
che di alcuni deputati demo
cristiani, senza ricorrere a 
imposizioni fiscali gravi, come 
quella sulla benzina e possi
bile reperire altri soldi ne, bi
lancio dello Stato per veni-
re incontro alle giuste riven
dicazioni dei lavoratori 

Ancora ieri delegazioni dt 
braccianti, mezzadri, coltiva
tori diretti sono giunte da Ra
venna. Roma. Ferrara, Reggio 
Emilia. Esse hanno avuto in
contri con i gruppi parlamen
tari. 

Prese di posizione 

sul progetto di 

riforma pensioni 
Sulle pensioni continuano a manifestarsi prese di posi

zione delle organizzazioni sindacali . Le segreterie nella 
CGIL e della FIFTA (ausiliari del traffico) hanno rile
vato c h e l'onere del finanziamento della previdenza, ora 
a completo carico della categoria, è talmente gravoso 
che non può essere ulteriormente sopportato. Le due se
greterie hanno anche rilevato che il progetto governativo 
sulle pensioni comporta un aggravamento di tali oneri. 
E' stata quindi concordata un'azione che. indipendente
mente dalla soluzione del problema pensionistico, porti a 
sgravare parte dei contnbuti previdenziali a carico dei 
lavoratori. 

Commercianti e ambulanti 
L'Unione Confederale italiana commercianti (UN'OC) 

e l'Associazione nazionale venditori dettaglianti e ambu
lanti (AN'VAD) hanno inviato una lettera al presidente 
Rumor in cui rappresentano « il sen-o di profondo scon
tento delle categorie dei piccoli e medi esercenti attività 
commerciali e dei venditori ambulanti per la soluzione 
data al problema delle pensioni >. Queste categorie non 
si ritengono « colpevoli del ritardo con cui è stato ricono 
scinto anche a loro il diritto alla pensione » e chiedono la 
parità dei minimi, dell'età pensionabile e delle norme di 
formazione del dr i t to alla pensione. Le due associazioni 
chiedono la formazione di fondi capaci di sostenere l'onere 
di pensioni adeguate ma intanto sta allo Stato provvedere 
a un minimo. Due quindi le richieste immediate: miglio
ramenti in sede parlamentare, impegno a consultare i 
rappresentanti dei lavoratori autonomi su tutti gli aspetti 
della r.forma pcn>:or.i>tica che li riguardano. 

Emendamenti della CGIL 
La segreteria della CGIL ha inviato ai eruppi pariamen 

tari proposte di emendamenti a 14 punti del progetto co 
vernativo. Anche CISL e UIL hanno preparato emenda
menti. Anche in questa fase. cioè, i sindacati hanno por
tato il contributo della propria presenza perche- l'inter
vento parlamentare sia m o l t o a migliorare punti essen
ziali della riforma pensionistica. Un altro documento, che 
espone in D punti i problemi dei braccianti, salariati acri-
coli. coloni e mezzadri, è stato distribuito ai gruppi par
lamentari. Insieme ai materiali forniti dagli .stessi pen
sionati. da decine di altre associazioni di categoria, dagli 
Uffici dei partiti per ì problemi previdenziali i parlamen
tari hanno ricevuto una enorme quantità di materiale cri
tico che dovrà consentire di enucleare tutti gli aspetti che 
hanno rilievo nella riforma. Unico ostacolo: la volontà 
politica, p:à manifestata dal ministro Colombo, di voler 
bloccare ogni costruttiva modifica del Parlamento. 

La Banca d'Inghilterra ha 
aumentato ieri il tasso di 
sconto, portandolo dal 7 al-
1*8 per cento, livello adottato 
per quattro mesi dopo la sva
lutazione della sterlina. La 
Svezia ha fatto seguito con un 
aumento analogo, dal 5 al 6 
per cento. La decisione ingle
se ha motivazioni interne (ec
cesso di richieste di credito) 
ed ha fatto indietreggiare gli 
Indici della borsa valori di 
Londra, ma riflette in parte 
la situazione che si è creata 
in tutta l'Europa occidentale 
sotto la pressione delle misu
re deflazionistiche degli USA. 
11 « via » agli aumenti del tas
so di sconto è venuto infatti » 
dagli USA dove anche ieri si 
parlava di ulteriori rincari del 
denaro, unico mezzo ritenuto 
efficace dal governo Nixon per 
frenare l'inflazione. 

Il rincaro del denaro negli 
USA ha in un primo tempo 
alimentato una frenetitea ri
cerca di prestiti in Europa ma 
nei giorni scorsi la capacita 
di prestito del vecchio conti
nente si considerava prossima 
ad esaurirsi. Realisticamente, 
il consigliere economico di 
Nixon, McCracken, ha dichia
rato che non è possibile pre
vedere per quest'anno un ap
porto di capitali dall'Europa 
paragonabile a quello dell'an
no passato. 

Il governo USA va delibera
tamente verso un forte aumen
to della disoccupazione, au
mento che la cessazione della 
guerra nel Vietnam potrebbe 
portare a livelli disastrosi qua
lora non si verifichi una ster
zata nella politica interna. 
Tuttavia la disoccupazione at
tesa dai consiglieri di Nixon 
è per ora definita « in lieve 
aumento »; questo ott imismo 
non è solo di circostanza, poi
ché i dirigenti USA sperano 
sempre di scaricare parte del
l'effetto deflazionistico sui 
paesi europei. Già il governo 
USA ha allo studio una « stra
tegia degli investimenti al
l'estero « che consenta di au
mentare quelli che fanno tor
nare in USA grossi profitti, o 
che procurano vendite, a dan
no di quelli che avvantaggiano 
I paesi che ricevono capitali. 
Anche per la posizione del dol
laro sono stati annunciati col
loqui bilaterali, si continua a 
parlare di cambio flessibile, 
ma si continua anche a respin
gerò ogni soluzione che rap
presenti una ragionata revi
sione dei rapporti di parità 
fra dollaro e altre monete. 

In questa situazione la « cor
sa al1'oro » continua ed ha re
gistrato ieri nuovi record: 43 
dollari l'oncia a Milano, 42.80 
a Londra. La sfiducia nelle 
moneta, la spinta all'aumento 
del prezzo dell'oro, la ricerca 
di beni-rifugio continuano a 
contrassegnare la crisi inter
nazionale. In questa situazione 
il Comitato monetario della 
Comunità economica europea 
ha iniziato ieri l'esame di al
cuni progetti di « cooperazio
ne a sei » i quali non fanno 
che riproporre la questione 
dell'inclusione o meno dell'In
ghilterra negli accordi e quin
di dell'ampiezza del a fronte » 
da costituire in un'eventuale 
trattativa con gli USA 

PRODUZIONE — La produ
zione industriale italiana nei 
12 mesi del 1968 è aumentata 
del 6,2r J rispetto all'indice ge
nerale per il 1967. 

MONTEDISON — L'on. Ra
di ha interrogato il ministero 
competente per sapere se è 
vero che lo schedario degli 
azionisti, che dovrebbe servi
re a controllare le società per 
azioni, è in tale disordine da 
non poter essere usato. L'on. 
Radi chiede anche se l'acca
parramento di mandati azio
nari in vista dell'assemblea 
Montedison, promosso da so
cietà sedicenti « difensori del 
piccolo risparmio », non sia 
illegale o contrastante con la 
legislazione bancaria. 

J I G O S I . W I A _ s o n o ini
ziati :en ì lavori del Comitato 
per la cooperazione tecnica e 
commerciale fra Italia e Ju
goslavia. Il paese vicino, ac
canto a un incremento del-
rinterscamb:o, ha visto gra
vemente Iesi alcun: suoi inte
ressi a causa del MEC: m un 
anno ha perduto SS milioni 
di dollari sulla vendita di car
ni e bovini. E ' su questi pro
blemi che è aperta la discus
sione. 

EFIM — Il presidente del
l ' E m i . a w . Sette, ha dichia
rato :en che la metà delle 
attività del Gruppo e concen
trata nel Mezzopiomo. L':ncre-
menro di occupazione annua 
è pero di sole 1000 unità. 

Rai Tv 

Due bombe 
contro sedi 
franchiste 
a Parigi 

PARIGI. 27 
D ;e a:'on:.ìti rimostrata: at-

t.-.b.:.t. ad .-'nt:f.-aneh.Ls::. ,̂-tio 
stati commessi )A .scorso notte 
a Parici contro le sedi rn-.zine 
del'-i N v . c à de V ferro, e - >.v 
crvv.s. e ^i\,_ p. «.v, ,i, p,.::MU. 
situate r.sattivamente nell'Ave-
n.»e Marceau e ne.l'Avenue de 
l'Opera. 

In entrambi i casi, eli atten
tatori homo utilizato bombe di 
fabbricaz.or e artigianale e di 
scarsa potenza, collocate d nan-
r. alle porte d':n;rres5o degli 
ed.fiei. e le deflfi .a razioni hanno 
provocato danni poco rilevanti. 

Controcanale 
QUANTE COMPLICAZIONI! -
.4 che gioco giochiamo? E' il 
titolo del nuovo qui/, presentato 
da Coriado, via è anche, di
remmo soprattutto, la domanda 
die tanta parte del pubblico 
avrà sentito il bisogno di ri-
voUicre alla TV. dopo la tra
smissione. I q u u non sono più 
in auge come un tempo, lo sap
piamo: i dirigenti televisivi li 
hanno ridimensionati e i tele
spettatori non li seguono più 
con entusiasmo Vi questa si
tuazione tc'.sliiiioiiia. tra l'altro. 
la collocazione d: questo nuovo 
gioco. 

E tuttavia, dal momento die 
i qui/. si producono Ancora, e 
legittimo chiedere die li si 
produca mettilo clic si può. Ora 
dobbiamo dire che questa nuo
ta sene non promette proprio 
nulla dt biuno. Ammettiamo 
pure die la prima trasmissio
ne. dichiaratamente di prova. 
abbia reso meno di quanto po
tranno rendere le prossime (ma 
perché non .si è cercato, al
meno, di invitare a far la par. 
te di concorrenti personaggi più 
spiritosi di Bernacca, del bravo 
Martellili!, della Sampò e della 
Guzzmati?): sta dt fatto, pe 
rò. che la noia questa volta si 
è sprecata, nonostante tutti oli 
sforzi — piuttosto deprimenti. 
peraltro — di Corrado. 

Il fatto è. secondo noi. che 
nei riguardi dei quiz si è ve 
nttta manifestando attraversa 
gli anni una tendenza del tutto 
errata. La fortuna dei qui/ . In 
sanno tutti, fu leaata. oltre che 
ai primi entusiasmi per la neo 
nata televisione, anche al fatto 
che questi giochi portavano alla 
ribalta, sia pure per poco tem 
po. uomini e donne nei quali. 
per molti versi, si potevano n 

conoscere dei « tipi »: i cosirf 
detti < uomini della strada ». Ci 
fu perfino clu scrisse, allora 
clic questa era l'autentica 
« missione * della TV. A dire d 
vero, nemmeno a quei temi» 
i presentatori furono capaci ai 
valorizzare fino ut fondo, con 
umorismo e autentica simpatia, 
i personaggi dei quiz. Commi 
que, in questi (limi l acccuiu si 
e spostato dai comari enti. 
(spesso considerati, ormai, par
ticolarmente aa Mike Bong>or 
no. alla strania di obbligati i 
lastidio->i impacci per lo spct 
tavolo) al meccaniìiHo del cuoco 

Cosi, siamo urinati a <ju<' 
M'ultima ,,ene, tlie oi premunii! 
a a incre'libihnenif complicata 
e barocca. Ecidi ntemente. si 
tratta della stessa tendenza 
che. nel campo dcl'e ririvle e 
dei varietà, ha spostato l'ac 
cento dai testi al fatto della 
inesca m scena e alle preziosità 
tecniche. Ma come questo espe
diente non ha colmato affatto 
ti vuoto nel ([itale galleggiano 
sketch t* battute, così la mac
chinosità. le complicazioni delle 
regole, la moltiplicazione dagli 
ordigni elettrici ed elettronici 
non ha colmato e non colma 
il vuoto generato dalla conven 
zwnalita dell'umorismo dei pre
sentatori. dalla banalità dello 
incontro con i concorrenti, dal'.i 
povertà di fantasia degli autori 
Mentre Corrado sprecava fcivu 
di parole e Valeria Fahitzt sto. 
dimoiava al di là di ogni li 
mite, ci lenita fatto di pen 
sare. per ogni nuova « trova 
ta , meccanica che compariva 
sul video, a quanto possa aiuti 
gre ti costo della noia tele
visiva. 

g. e. 

Programmi 

Televisione 1 
12,30 SAPERE 

Corso dt francese 
13.00 SF.TTELF.GHE 

Sono in programma: « La sindacherà » e « Venezia: una 
foto ricordo » 

11,30 TELEGIORNALE 

17.00 LANTERNA MAGICA 
Film, documentari, cartoni animati 

17,30 TELEGIORNALE 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

Nuove puntale del cicli «Vangelo \ i \ o . e «La facile 
scienza • 

18,10 CONCERTO 
Ravi Shankar eseguirà musiche indiane 

19,15 SAPERE 
« I segreti degli animali . . a cura di Loren Eiseley (prima 
puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT. CRONACHE ITALIANE. ORI;1 
al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TV 7 

22.00 SEAWAY: ACQUE DIFFICILI 
Il telefilm è imperniato sulle drammatiche ore trascorse 
dal detective Nick King in balia di un ergastolano evaso 

23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
18.30 S A P E R E 

Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 NERO VtOLFE 
Seconda puntata del telefilm « Veleno in sartoria ». Sotto 
la direzione di Giuliana Berlinguer, recitano Tino Bnaz-
zelll. Paolo Ferrari, Renzo Palmer, Carla Gravina. 

22.25 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 
In questo numero Ermanno Olmi parlerà de) suo ultimo 
film, • Un certo giorno ». Vedremo anche un servizio lolla 
attività teatrale a Zagabria 

Radio 
NVZIONXLE 

GIORNXLE RADIO: ore 7. 8. 
10. 12, 13, 15. 17. 20. 23 

6.35 Corso di lingua Inglese 
7.10 Musica stop 
8.30 Le canzoni del mattino 
9.0S Colonna musicale 

10,05 La Radio per le Scuole 
10.35 Le ore della musica 
11.00 La nostra salute 
1U0 Basso Ezio Pinza 
12.05 Contrappunto 
13,15 Appuntamento con Jula 

De Palma 
14 00 Trasmissioni reclonali 
11.15 Zibaldone italiano: Con

corso V'ncta per canzoni 
nuove 

I >.30 t Mosco 
ij, 4v Novità per li eiraeiurhl 
16 00 Programma per i ragazzi 
16.10 16.30 Special 
17 0> Per voi giovani 
19.13 Sissl. la d u i n i impera

trice 
I ' 10 Luna-park 
20.15 Gli enti Urici. Inchiesta 
20.15 l a vostra amica Lilla 

Bricnone 
21,15 Concerto sinfonico diret

to da R- Muti 

SECONDO 

GIORNXLF. RVDIO: ore 6 30. 
7,30. $.30. 9.30. 10 30, 11.30, 
12.15, 13J0, 14.30. 15 10. 
16 30 17 30. 18.30, 19 30. 
22, 24 

6.00 Svegliati e canta 
7.43 Hiliardino a tempo di 

musica 
8.40 I e nostre orchestre di 

musica leggera 
10.00 L'uomo che amo (Vita di 

George Gershninl 
lo 10 Chiamate Roma 3131 
13.00 Hit Parade 
13-35 II srnzatitolo 

14 00 Juke-box 
14.45 Per gli amici del duco 
15.15 Flautista J -P. Rampai 
16.00 Concorso I n d a per can

zoni nuove 
1635 Le rhia\i della musica 
17,10 Le canzoni di Sanremo 

1969 
17.35 classe Unica 
18.00 Aperitivo In musica 
19.00 Tony Cucchlara folk 
19.50 Ponto e virgola 
20.01 Siamo fatti rosi 
20.45 Passaporto 
21,00 La voce dei Uvora'orl 
21.10 Teatro stasera 
22.10 II melodramma in disco

teca 
23 00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

9 10 La Radio per le Scuole 
10 oo Concerto «li apertura 
10.10 Musica e immagini 
11.10 Conceno dell organista A. 

Esposito 
11.10 Musiche italiane d ogf i 
12.10 Meridiano di Grcenwieh 
12 20 L'epoca del pianoforte 
13 00 Intermezzo 
1355 Fuori repertorio 
11,10 Ritratto d-auiore: Dimi

tri Sciost.Tko\ ic 
15.30 R. Schumann 
16.25 A Vivaldi 
17 00 Le opinioni degli altri 
17 20 Corso di lingua inglese 
17 15 Musiche di \ Schoenherg 
18 00 Notizie drl Terzo 
18.15 Quadrante economico 
18 10 Musica leggera 
18.15 Piccolo pianeta 
19 15 Concerto di ogni sera 
20 30 11 cammino della fisica 

nuclrare 
21 00 Figlia di Rimhaud ? 
22,00 II Giornale del Terso 
22 50 Poesia nel mondo 

VI SEGNALIAMO: « Gli Enti Lirici nel mondo musicale Ita
liano » (Nazionale ore 20.15): è la seconda'puntata della Inte
ressante Inchiesta di Lamberto Trezzinl, realizzata da Caute 
Raltert. 


